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l 1° dicembre il Vescovo ha
nominato: 

* DON MAURO PEGORARO par-
roco della comunità Sacro Cuo-
re e S. Nicola nell’isola di Ca-
praia.

* DIACONO SERGIO GOZZOLI re-
sponsabile della casa famiglia
Maria Adele Panceri.

I
* DON MACAIRE EPUSU LAKANGA
amministratore parrocchiale
delle parrocchie S. Giuseppe in
Nibbiaia e Ss. Pietro e Paolo in
Colognole.

* DON GIORGIO ANTONIO SPLEN-
DIDO vice parroco a S. Martino
in Salviano e collaboratore della
parrocchia di S. Maria, S. Giulia
e S. Francesco nella chiesa della
Madonna.

Nuove nomine in diocesi

onsignor Coletti saluterà ufficialmente la Diocesi in tre momenti.
GIOVEDÌ 11 GENNAIO

alle 21.15 in vescovado il Vescovo incontrerà il Consiglio Pastorale
Diocesano uscente.

SABATO 13 GENNAIO
Alle 8.00 pellegrinaggio al Santuario di Montenero insieme al Vescovo
(partenza da piazza delle Carrozze) e alle 9.00 celebrazione della Messa.
Nella giornata il Vescovo incontra gli ospiti di Villa Serena e i carcerati;
saluta i presbiteri, i diaconi, i religiosi e le religiose.

DOMENICA 14 GENNAIO
Alle 9.00 il Vescovo celebrerà la Messa nella cappella dell’ospedale per gli
ammalati, il personale ed i medici del nosocomio livornese.
alle 17.15 solenne concelebrazione in cattedrale. Saluto alla diocesi.

L’ingresso ufficiale di monsignor Coletti nella sua nuova diocesi è in
programma domenica 28 gennaio. Chi fosse interessato ad essere pre-
sente alla celebrazione a Como può rivolgersi all’Opera Diocesana Pel-
legrinaggi, via delle Galere 35, tel. 0586/211294

MIl senso della vita
La storia di Paola, Riccardo e Rosa 

DI GIULIA FIORE

anencefalia è una malfor-
mazione congenita e in-
compatibile con la soprav-
vivenza del neonato. La

parola «anencefalia» significa
«senza encefalo» e l’encefalo è
l’insieme dei centri nervosi conte-
nuti nel cranio. 
Molti bambini anencefali muoio-
no durante il parto; quelli che so-
pravvivono hanno una speranza
di vita di qualche minuto, ora o al
massimo di qualche giorno. In
Europa ne è affetto un bambino
su 1000 con predominanza nelle
femmine ed attualmente purtrop-
po non esiste alcun
trattamento che
possa guarire tale
patologia.

A Paola e Riccardo,
già genitori di un
bambino di due an-
ni, nel novembre
del 2004 una eco-
grafia ha rivelato lo-
ro che la bambina
che avevano conce-
pito era affetta da
questa malattia… e
davanti a tale rivela-
zione l’unica opzio-
ne che i medici sug-
gerivano era l’aborto.
La loro, come quella di tanti altri
genitori che si trovano davanti ad
una situazione simile, è una storia
travagliata, fatta di tormentanti
quesiti e di scelte molto difficili.
Ma la loro, è anche una esperienza
singolare, una testimonianza cri-
stiana di accettazione di una logi-
ca che non è fonte di un calcolo
fatto al tavolino bensì di un dise-
gno divino, unico per ogni essere
umano.
Quella di Paola non è stata una
gravidanza serena ma è stato un
percorso che le è servito a custodi-

’L
re una vita che insieme con il ma-
rito aveva tanto desiderato e che
Dio voleva trattenere sulla Terra
solo nove mesi e qualche minuto.
Paola infatti ha conosciuto la
bimba che portava in grembo per-
ché ha voluto ascoltare la sua co-
scienza di donna e mamma cri-
stiana. Molte volte si è chiesta che
senso avesse mettere al mondo
una creatura che doveva morire
ma lei il senso lo ha trovato e l’ha
partorita con amore, con la consa-
pevolezza che quei nove intimi
mesi trascorsi insieme e quei po-
chi minuti che ha potuto tenerla
tra le sue braccia, avrebbero avuto
un valore ineguagliabile. 

Paola non se la sa-
rebbe sentita di es-
sere l’artefice della
morte di sua figlia:
eppure tutti i gine-
cologi interpellati,
davanti a quella
diagnosi, non le
consigliavano che
la strada più sem-
plice e sbrigativa;
interrompere quel-
la vita era la loro
logica, come se
poi, i segni di
quella eventuale
decisione veloce-
mente si sarebbero

potuti estinguere senza lasciare
tracce… 
Rosa invece è nata di maggio, in
una famiglia che l’ha saputa acco-
gliere: la pienezza della sua vita è
stata in quei dieci minuti che le
sono stati concessi ma resterà per
sempre nella vita dei suoi genito-
ri. Oggi Rosa, seppure non fisica-
mente, vive nel loro quotidiano:
oltre a Gabriele, adesso c’è anche
un terzo fratellino, Francesco, che
un giorno saprà di questa storia e
andrà fiero della sua mamma.
Non tutte la persone vicine a Pao-
la e Riccardo, amici, parenti o me-

dici che fossero, hanno condiviso
la scelta che loro avevano matura-
to. Don Luciano, della parrocchia
di S. Agostino è stato molto im-
portante per il loro cammino spi-
rituale ed indispensabile anche
padre Vittorio Viola, dell’Ordine
dei Frati Minori Francescani di As-
sisi; anche Polina Zlotnik, l’oste-
trica dell’Associazione «Le Dieci
Lune», con la sua professionalità e
umanità ha sostenuto il percorso
fisiologico della maternità di Pao-
la battezzando anche la piccola
appena venuta al mondo.
Questi genitori, che raccontano la
loro testimonianza, pur non sen-
tendosi un esempio per nessuno,
oggi non conservano sensi di col-
pa perché hanno pronunciato il
loro «si» davanti alla strada che il
Signore ha scelto per loro: lì han-
no incontrato il Cristo nella sua
sofferenza di Croce ed insieme
hanno saputo abbracciarla e capir-
ne il senso. Seppure nella loro li-
mitatezza di esseri umani, Paola e
Riccardo sono stati prescelti per
una cosa così grande…  sono di-
ventati strumento della forza di
Dio perché si sono arresi al Suo
amore e l’hanno riconosciuto nel-
la bambina che doveva nascere
perché ogni vita ha un senso.
La mamma di Rosa ha voluto e
potuto donare, attraverso l’Ospe-
dale Pediatrico Meyer di Firenze, il
latte che per due mesi e mezzo
aveva in abbondanza. Il suo è sta-
to un ulteriore gesto di generosità
e di amore che ha permesso ai
bambini ricoverati che non pote-
vano essere nutriti direttamente al
seno, di avere il nutrimento idea-
le, considerato un vero e proprio
supporto terapeutico.

Per informazioni:
Paola Chiellini tel.0586/812714;
Associazione culturale per la na-
scita naturale «LE DIECI LUNE»
www.lediecilune.it; tel. 050/573539

DAL MESSAGGIO DI BENEDETTO XVI

La persona umana
cuore della pace

ll’inizio del nuovo anno, vorrei far giungere ai Governanti e ai Re-
sponsabili delle Nazioni, come anche a tutti gli uomini e le donne di

buona volontà, il mio augurio di pace. Lo rivolgo, in particolare, a quanti
sono nel dolore e nella sofferenza, a chi vive minacciato dalla violenza e
dalla forza delle armi o, calpestato nella sua dignità, attende il proprio ri-
scatto umano e sociale. Lo rivolgo ai bambini, che con la loro innocenza
arricchiscono l’umanità di bontà e di speranza e, con il loro dolore, ci sti-
molano a farci tutti operatori di giustizia e di pace. Proprio pensando ai
bambini, specialmente a quelli il cui futuro è compromesso dallo sfrutta-
mento e dalla cattiveria di adulti senza scrupoli, ho voluto che in occasio-
ne della Giornata Mondiale della Pace la comune attenzione si concen-
trasse sul tema: Persona umana, cuore della pace. Sono infatti convinto
che rispettando la persona si promuove la pace, e costruendo la pace si
pongono le premesse per un autentico umanesimo integrale. È così che si
prepara un futuro sereno per le nuove generazioni[...]
Anche la pace è insieme un dono e un compito. Se è vero che la pace tra
gli individui ed i popoli — la capacità di vivere gli uni accanto agli altri
tessendo rapporti di giustizia e di solidarietà — rappresenta un impegno
che non conosce sosta, è anche vero, lo è anzi di più, che la pace è dono
di Dio. [...]

PER LEGGERE LA VERSIONE INTEGRALE DEL MESSAGGIO:
http://www.vatican.va/holy_father/benedict_xvi/messages/peace/doc-
uments/hf_ben-xvi_mes_20061208_xl-world-day-peace_it.html

A

Raccontiamo 
la storia 

di una mamma
e di un papà
della diocesi:

un’esperienza 
di coraggio e

amore profondo
per la  loro

bambina

Il saluto di
monsignor Coletti

Domenica 14 gennaio alle 17.15  in cattedrale

Un parroco per Capraia

A Paola e Riccardo,
già genitori di un
bambino di due
anni, nel novembre
del 2004 una
ecografia ha rivelato
loro che la bambina
che aspettavano 
era affetta 
da una malattia




